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Anche la Procura tenta di chiudere nel cassetto l'inchiesta sui palazzinari 

Caltagirone: si vuole insabbiare tutto 
Ancora senza risultati "l'importante.' lavoro della sezione fallimentare - Presto il crack di altre 
società dei costruttori? -1 tre fratelli rispondono accusando l'Italcasse, la stampa e il PCI 

ROMA — L'impero dei Caltagirone con
tinua a incassare colpi duri. Le prime 
19 società del gruppo sono fallite: per 
un'altra decina, a quanto pare, sarebbe 
solo questione di tempo. La conferma 
ufficiale non c'è. ma sembra proprio 
che la apposita sezione del tribunale ro
mano stia già avviando indagini per 
estendere la dichiarazione di fallimento 
ad altre « creature » dei Caltagirone. 
coinvolgendo in prima persona gli stessi , 
palazzinari. Insomma il crack definitivo 
è tutt'altro che una remota possibilità. 
Però si profila già un rischio: che il 
buon lavoro dei giudici della sezione 
fallimentare si trasformi in una specie 
di tela di Penelope. I sospetti, ancora 
una volta, cadono sulla Procura roma
na: dopo essersi guardato bene dal pro
muovere di sua iniziativa (come pre
scrive la legge) l'azione fallimentare re
centemente avviata dal tribunale, l'uf
ficio di De Matteo ora è prontamente 
intervenuto aprendo un'inchiesta paral
lela. Un nuovo fascicolo che va ad ag
giungersi agli altri quattro già intestati 
ai Caltagirone. tutti rimasti a dormire 
nei cassetti oppure — peggio — archi 
viati. con tante scuse per i tre palazzi 
nari, generosi « elemosinieri » delle cas
se de. 

Intendiamoci: l'apertura di un proce
dimento « parallelo » ' della Procura, a 
questo punto, è un atto obbligatorio. Il 
problema è quello di vedere, quale per
corso avrà questa nuova indagine pe
nale — la quinta! — sui Caltagirone. 
Forse non è un caso che i noti palazzi
nari l'altra sera abbiano preferito cor
rere a rispondere ad un magistrato de
signato da De Matteo, prima di presen
tarsi ai giudici della « fallimentare ». 
che li avevano da tempo convocati. < -

La tattica aggressiva dei Caltagirone 
ormai non sororend*» più. Qualcuno mol
to in alto, evidentemente li ha rassiru 
rati anche in questi momenti di difficoltà 
promettendo che tutto sarà messo a no 
sto. come finora è avvenuto — se ci ba

siamo sui fatti — per le altre inchieste 
a loro carico. Ma intanto del « caso » 
Caltagirone, la sezione fallimentare ha 
già fatto venire a galla, seppure molto 
lentamente, particolari interessanti. Lo 
stesso Gaetano Caltagirone, il più intra
prendente e noto dei tre fratelli, ha do
vuto ammettere in questi giorni davanti 
ai giudici che in effetti le società fallite 
erano proprio sue. i soci e gli ammini
stratori erano finti, che.le società rice
vevano enormi finanziamenti a fronte 
di capitali costitutivi ridicoli. Soprattut
to ha dovuto ammettere che i soldi cene-

. rosamente ricevuti dalle banche per al
cune società li destinava a suo piaci 
mento a favore di altre ditte (spesso 
* fantasma ») del suo gruppo. E già 
questo è un reato di una certa gravità. 

Si sono scoperti, insomma, alcuni dei 
meccanismi perversi su cui. grazie alla 
compiacenza de, i tre fratelli hanno co
struito la propria fortuna. Loro, hanno 
usato una tecnica nota ai grandi im
prenditori-finanzieri nostrani: impianta-. 
vano società su società (con prestanome 
per ingannare il fisco) e costruivano 
sempre più in grande. - Grazie ad ap
poggi potenti • « piazzavano » complessi 
immobiliari prima ancora di averli co
struiti: e. in queste condizioni i crediti 
arrivavano facilmente, e pochi, soprat
tutto se amici di partito, si curavano 
delle garanzie di copertura. 
- Il colossale « buco » (300 miliardi) nei 
confronti dell'Italcasse (guarda caso. 
feudo de) sarebbe, secondo Caltagirone.. 
il riflesso di una momentanea crisi di 
liquidità. Il valore dei miei immobìli — 
avrebbe dichiarato proprio venerdì ai 
giudici della sezione fallimentare — può. 
in ogni caso, comodamente coprire l'im
port dei debiti. ' - . . • ' 

Proprio il numero dei procedimenti in 
cui sono implicati i palazzinari (i reati 
finanziari e valutari più svariati) avreb 
ho dovuto portare i magistrati a inizia 
tivp più sev^rr nei loro confronti E in
vece per i Caltagirone (e con molta fa

tica) non si è andati al di là del ritiro 
del passaporto. In altri casi il solo crack 
di 19 società immobiliari avrebbe fatto 
scattare il mandato di cattura; per loro 
la Procura romana ha emesso timida
mente delle comunicazioni giudiziarie 
per bancarotta fraudolenta. Un atto bu
rocratico assolutamente scontato ' ma 
che. secondo l'opinione di molti, non 
avrà alcun seguito. A meno che non do
vesse essere la stessa sezione fallimen
tare. come è nei suoi poteri, ad emet
tere nel futuro provvedimenti più severi. 

Ma si tratta di decisioni che potranno 
essere prese solo molto in là. dato che 
il lavoro di accertamento della sezione 
fallimentare è necessariamente lungo e 
molto complesso. In questa situazione i 
Caltagirone hanno sostenuto la tesi del
lo « sgambetto ». « Ci eravamo " accor
dati con l'Italcasse — hanno detto — 
per non giungere al fallimento delle so
cietà e per dare una soluzione alla vi
cenda. ma all'ultimo l'istituto ha cam-

. biato idea ». Uno « scherzo » di Caccia-
festa. neopresidente fahfaniano del
l'istituto (oltre che presidente della Cas
sa di Risparmio di Roma e della facoltà 
di Economia e Commercio)? Sono voci 
che circolano e che troverebbero con
ferma nel clima di lotte dì corrente che 
regna nel partito scudocrociato. 

T Caltagirone hanno, comunque, già 
presentato una denuncia contro l'Ital
casse. E tanto per cambiare hanno lan
ciato accuse pesanti nei confronti di 
stampa e partiti democratici (prima di 
tutto il PCI. che già nel '77 presentò 
un'interrogazione parlamentare sul caso 
Caltagirone) rei di operare una « cam
pagna di linciaggio ». che avrebbe moti-. 
vazioni politiche e non economiche. •• 

I tre fratelli. • questo è certo, conti
nuano a mostrarsi sicuri che gli appoggi 
potenti di sempre non mancheranno 
nemmeno onesta - volta. Perché, altri
menti. sarebbero ritornati dall'estero"' 

Bruno Miserendino I fratelli Gaetano (a sinistra) • Francesco Caltagirone. 

Hanno sparato alle gambe di una guardia e fatto saltare un Centro di rieducazione 

Nuovo corso del terrorismo a Napoli 
•T. 

Tensione in città per una serie di azioni «di fuoco » di Priitià linea - Gravissimi danni per l'attentato di venerdì 
L'assalto all'Università e alla « Sissel » - Sempre più isolati - Vendette dopo le condanne inflitte ai nappisti? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Qua non si 
campa più ». Centinaia di 
persone assiepate all'ingresso 
del * Centro di rieducazione 
per minorenni » di viale Colli 
Aminei. nella porte alta della 
città, si guardano negli occhi 
sconvolte. Sono da poco pas
sate le otto di venerdì sera. 
Un quarto d'ora prina due 
trpmcnti boali hanno fatto 
tremare l'intero quartiere. La 
gente si è riversato per stra 
da pensando addirittura a un 

terremoto. Invece si trattava 
di due bombe scoppiate a 
pochi secondi luna dall'altra 
all'interno del complesso di 
palazzine basse, che altre al 
e Centro», ospitano una scuo
la media e l'Ispettorato delle 
carceri della Campania. 

Tra l'ululato delle sirene di 
polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco, si sparge iir un 
attimo la notizia: *Sono stati 
quelli di Prima linea. Quat
tro. cinque giovani. Hanno 
sparato alle gambe di un sor

vegliante. chiuso, in una stan
za una dozzina di persone. 
piazzato le bombe e sono 
spariti in un battibaleno*. E", 
andata proprio così. Vn col
tello attaccato alla meglio al 
vetro della porta d'ingresso. 
fuga ogni dubbio: * Allonta
narsi in fretta — c'è scritto 
— edificio minato >. Firmato: 
e Prima linea*. 

Il commando è sparito nel 
buio e dietro di sé ha lascia 
lo uno sconquasso. • ff pian
terreno dell'edificio colpito è 

stato letteralmente devastato 
dalle bombe. I vigili del fuo 
co fanno allontanare tutti, il 
palazzo è ormai pericolante. 
La città sconcertata ha vissu
to un crescendo di - azioni 
violente nel corso della set
timana; e adesso si va dif 

j fondendo nell'opinione pub 
! Mica il timore che qualcosa 
| di nuovo bolla nella pentola 
j del terrorismo napoletano. . 
i • Si fa strada l'ipotesi preoc-
; rnpante che almeno in alcuni 
i gruppi che vivono ai margini 

della clandestinità stia ' pas
sando la linea di un rilancio 
di « blitz » arditi e clamorosi. 
Tale è del resto la qualità 
dell'attentalo dt viale Colli 
Aminei. Dello stesso segno 
appare l'incursione di marte-
di scorso alla « Sissel ». una 
scuola privata del Vomero 
per • la formazione di assi
stenti sociali. Il raid fu ri
vendicato dalle SAP (squadre 
armate proletarie). Analoga 
la dinamica della operazione. 
Un • « commando » di cinque 
giovani irrompe nella scuola. 
immobilizza cinque persone e 
dopo aver rubato soldi e do
cumenti fa saltare con una 
bomba la biblioteca dell'isti
tuto. / -.•"-". 

Non mancano, tra l'altro. 
alcune significative •. connes
sioni cronologiche a spiegare 
l'escalation terroristica.. Con
temporaneamente al. processo 
conclusosi con le pesanti 
condanne di Valentino. Bion
di e Sebregondi. di « Prima 
linea ». per la strage di Pa-
trica. due importanti dibat
timenti giudiziari si > sono 
svolti in questi giorni a Na
poli. quello contro i nappi«ti, 
Abatangelo. Schiavone e Cec-
carelli, condannati a un tota
le di 51 anni di reclusione 
come responsabili del fallito 
attentato al giudice romano 
Paolino Dell'Anno e quello 
contro i • quattro giovani di 
* Prima linea »: • Milanesi. 
Carpentiero. Fingi e Bianca-
mano condannati complessi
vamente a 22 anni di rechi 
sione per attentati e rapine. 

Il « partito armato » napo
letano. che da sempre ha u : 
vute le caratteristiche di un 
polverizzato arcipelago, più 
che di uh vero e proprio or
ganizzato e compatto conti
nente. starebbe dunque prò 
grommando e mettendo in 
atto la sua risposta al < si 
stema »? -•• - . 

Altre inquietanti corrispon
denze non è forse azzardato 
rintracciarle - nella ripresa 
d'iniziativa registratasi séni 
pre in questa settimana a 
Napoli, nel convulso, ma tut 
to sommato ristretto magma 
dell' i Autonomia » - nappleta 
na. Martedì scorso, 'mentre le 
« SAP » attaccavano la * Sis
sel * un gruppo di autonomi 
assalivo a colpi di spranga 
gli studenti riuniti in assem
blea all'Università, per discu
tere degli scottanti problemi 
dei disservizi dell'Opera, ac
coltellando un giovane del
l'MLS. . 

Un'aggressione ^quadristica. 
chiaramente premeditata, con
seguenza evidente dell'isola
mento politico e ideologico in 
cui l'Autonomia annaspa nel
l'ateneo napoletano. 

La condanna degli studenti. 
dei giovani di tutta la sini
stra, anche di quella estrema. 
delle forze. politiche e sinda
cali in città è stala totale. Un 
dato indubbiamente confor
tante. 

Procolo Mirabella 
ì • • -
' NELLA FOTO: un aspetto 
' dell» sede dell'Ispettorato 

Sip: nella 
inchiesta 

si accusano 
a vicenda 

ROMA — Incriminazioni a 
catena per le tariffe e i bi
lanci Sip: nell'ambito dell'in
chiesta sugli aumenti del "75, 
un ordine di comparizione è 
arrivato anche a Franco Si-
meoni direttore centrale del
la Stet (la finanziaria della 
azienda telefonica). 

L'accusa contestata al diri
gente dal sostituto procura
tore Santacroce, che conduce 
l'inchiesta, è quella di «con
corso in false comunicazioni 
sociali ». A chiamare in cau
sa Simeoni sono state, a 
quanto pare, le dichiarazioni 
rese al magistrato da un al
tro alto dirigente dell'azien
da l'ex vicedirettore generale 
Vittorino Dalle Molle impli 
rato nell'inchiesta insieme 
còl direttore del settore com
merciale Emani Nordio. Le 
chiamate di correo, insom
ma, si susseguono. 

Dovrà essere 
pagata 

la liquidazione 
di 700 milioni 

TORINO — Dovrà essere pa 
gata dall'INPS. al collaudato 
re dell'Aeritalia di Torino. 
Paolo Trevisan, la liquidazio
ne di 700 milioni netti. 

La vicenda della «superi! 
quidazjone» aveva suscitato 
a suo tempo vivaci polemiche 
Un primo «blocco» fa de
ciso, nel gennaio scorso, a 
livello ministeriale successiva
mente ci furono indagini am
ministrative; infine U rifiuto 
dell'INPS. 

Di qui 11 ricorso al pretore 
di Torino che ha riconoscili 
lo il diritto di Trevisan e la 
regolarità della sua iscrizio 
ne al fondo di volo dell'avia 
ztone civile; ha riconosciuto 
adeguato lo stipendio di cir
ca nove milioni al mese in 
considerazione delle sue de
licate mansioni e dell'alta, 
professionalità; ed ha ordi 
nato aU'TNPS di pagare la 

-liquidazione. 

Una legge che ordina il "disarmo dei bambini" 

Proibite in Svezia le armi giocattolo 
Le armi-giocattolo sono state bandite dai negozi sve

desi. Una nuova legge, frullo di anni di attutitili, è enliutu 
finalmente in vigore ieri. Con essa si proibisce qualsiasi 
giocattolo che abbia rapporto con questioni militari e si 
autorizza solo la riproduzione di oggetti di data precedente 
la prima guerra mondiale (1915-1918/. 

In queste ultime settimane, tuttavia, l commercianti 
hanno organizzato delle vere e proprie svendile. 

Un provvedimento transitorio autorizza la vendita delle 
armi-giocattolo per corrispondenza solo fino alla prossima 
primavera poiché molti cataloghi sono stati stampati prima 
deWadozione della nuova legge. Ci si augura che il prov
vedimento transitorio non costituisca un modo per evadere 
la nuota legge. 

Che cosa succederebbe in Italia se, per caso, venisse 
varata una legge analoga? F difficile immaginarlo. Comun 
que è certo che sotto gli alberi dt Natale i bambini nostrani 
troverebbero tutt'al più. oltre a romantiche sciabole, qualche 
fucile ad avancarica — quelli usati dai briganti detTOtto 
cento — pistola con la miccia, qualche vecchia Colt del 
tempo della conquista del West. Faremmo un'eccezione per 
il moschetto 91 — che. pur precedente alla prima guerra 
mondiale, ebbe tra il 75 e il '18 il suo momento di gloria 
Rimarrebbe esclusa anche la grande Bertha, costruita dalla 
dinastia Krupp. Avremmo, sicuramente bambini disarmati. 

' Ma non sarebbe megltoT 

Grave crisi della giustizia in Calabria 

Locri: duemila processi 
* * ' * 

per un 
Il processo per un sequestro e un omicidio non va avanti: spec
chia di una situazione - Mafia-padrona in aula - Indagini vane 

Dalla nostra redazione 
CHirtisZAKO - yuasi una 
decina di testimoni arrestati 
in aula per falsa testimo
nianza e subito dopo rilascia
ti, udienze dove se ne vedono 
di tutti i colori, due avvocati 
che si sfilano dalle spalle la 
toga e dettano allo stupito 
cancelliere la loro sfiducia 
sulla possibilità di fare giu
stizia in quell'aula di tribuna
le. 

La scena si è svolta due 
giorni fa nel tribunale di 
Locri, dove da quasi un mese 
si trascina il • processo a 
quattro giovani dietro la 
sbarra per il sequestro di u-
na donna. Mariangela Passia-
tore. La banda è anche accu
sata dell'omicidio di Giulio 
Cotroneo. un commerciante 
che aveva cercato di stabilire 
contatti con i rapitori. 

Nell'udienza di • venerdì 
scorso i difensori della fami
glia Cotroneo chiedono che 
venga ascoltata la registra
zione di una telefonata inter
corsa tra i rapitori e la fa 
miglia della vittima, ma la 
corte respinge la richiesta e i 
due avvocati lasciano l'aula. 
Ricostruiamo la storia di uno 
dei più oscuri sequestri di 
persona avvenuti in Calabria. 
Da qualche anno Sergio Pao-
letti. industriale milanese. 
trascorre le vacanze sulla 
costa ionica calabrese. 

Nell'estate del 1977 fa co
struire una villetta che sarà 
abitata dall'industriale e dal
la moglie. Mariangela Passia-
tore. Paoletti è un tipo molto 
dinamico e cordialo. fa subi
to amicizia con diverse per
sone clip abitano nel " paese 
vicino. Trovandosi a parlare 
con gli amici. Paoletti dice 
spesso che vuole investire 
nella zona, vuole realizzare 
un progettino per mettere in 
piedi una fabbrichetta. Ma le 
vacanze vengono tragicamen
te interrotte dall'anonima 
sequestri: nella notte del 28 
agosto del '77 cinque uomini 
mascherati irrompono nella 
casa e si portano via Ma
riangela Passiatore. Si fanno 
avanti,gli amici per/aiutare 
l'industriale <: forestiero^ vr,uv 
particolare Giulio Cotroneo. 
commerciante, fratello del 
sindaco di Brancaleone. cerca 
di stabilire .un contatto con 
la cosca mafiosa che ha rahi-
to la- donna. Passano trédici 
giorni e Cotroneo viene ri
trovato in una campagna po
co lontana dal paese sfigura
to dai pallettoni sparati dalla 
luoara. 

Nello stesso mese vengono 
catturati quattro giovani, og
gi imputati, mentre un quin
to riesce a fuggire in Austra
lia dove ha parenti emigrati. 
L'accusa è duplice: sequestro 
di Mariangela Passiatore e 
assassinio di Giulio Cotroneo. 
Passano ' i mesi e Paoletti 
toma a Milano, si interrom
pono le trattative e di Ma
riangela Passiatore non si ha 
più notizia: quasi certamente 
la donna è stata eliminata. 

A tre giorni di distanza dal 
«raid» in casa Paoletti c'è u-
na telefonata registrata dalla 
polizia che viene trascritta 
sui verbali e mandata a Lo 
cri; Venerdì scorso Guido 
Mazzone e Francesco Lagahà. 
avvocati di parte civile che 
tutelano la famiglia Cotroneo. 
chiedono di ascoltare il na 
stro originale, ma la corte 
respinge la richiesta, i due 
avvocati rinunciano all'incari
co. Sembrerebbe un improv
viso col no di testa, ma non è 
così: «Non- è possibile fare 
luce sugli omicidi e sui se
questri di persona che av
vengono ne! Locride. ci ha 
detto l'avvocato Mazzone». 

A questo punto nell'aula 
del tribunale l'avvocato Maz
zone. a nome anche del col
lega. rinunciando all'incarico. 
ha dettato al cancelliere 
questa dichiarazione: « consi
derata l'insufficienza delle 
istruttorie di polizia giudizia
ria. istruzioni farraginose e 
confusionali, con piste inizia
te e poi abbandonate, consta
tato come in questi ultimi 
tempi nel Locride — ha detto 
ancora l'avvocato — si verifi
cano delitti dì speciale gra
vità. scientificamente condotti 
senza che si riesca ad indivi
duarne i responsabili, appun
to perchè gli inquirenti non 
riescono a condurre le in
chieste con la stessa prepa 
razione di cui dispongono gli 
autori dei delitti, gli avvocati 
Guido Mazzone ed Alfredo 
Laeanà rinunciano al manda
to affidato dai loro assistiti». 

Nel tribunale di Locri giac
ciono più di duemila proces
si: ci lavora, per portarli al 
dibattimento, un solo giudice 
istruttore: nel Locride sono 
centinaia i delitti mafiosi 
impuniti. 

La mafia piega al suo pote
re e umilia contemporanea
mente decine di comuni. 
mentre una delle istituzioni 
più delicate della Repubblica. 
l'amministrazione della giu
stizia. versa nel marasma. 

Roberto Scartane 

In una frazione vicino Bari 

Muore folgorato a 17 anni 
mentre tenta di rubare cavi 

BARI — Un ragazzo di 17 anni. Martino Caputi, è morto fol-
* gorato mentre cercava di rubare alcuni cavi d'alta tensione. 

L'episodio è accaduto nei pressi di Mungivacca. una frazione a 
circa dieci chilometri da Bari. . 

A denunciare la morte del ragazzo sono stati due suoi com
plici. M. L. e L. B.. entrambi di 16 anni, che sono stati denun
ciati a piede libero per tentativo di Furto. 

Secondo quanto ricostruito datili inquirenti. Martino Caputi, 
che aveva in mano un paio di pinze isolanti, si è arrampicato 
su una cabina dì trasformazione con tensione di ventimila volt. 
Mentre cercava di tranciare alcuni cavi, è stato però colto da 
una scarica che lo ha ucciso sul colpo. 

I due amici, dopo averne constatata la morte, si sono re
cati alla questura di Bari, percorrendo a piedi la distanza che 
separa Mungivacca dal centro del capoluogo. 

Bruciare 
il terreno 

economico 
alla « mala » 
MILANO — La criminalità 
organizzata è un cancro che si : 

estende a tutto il corpo della I 
società: su questo nessuno ha ; 
dubbi. I problemi sorgono : 
quando si passa al «che fa-
re ». quando si tenta di defini
re una strategia di azione. E ! 
così è stato al convegno prò- i 
mosso dalla Regione Lombar- : 
dia che per due giorni ha of- ; 
ferto - a magistrati, avvocati i 
ed esperti una tribuna per con- | 
frontare le diverse posizioni. • 

Precise le basi di partenza: 
l'azione dello Stato è ancora : 

insufficiente a far fronte alla ; 
qualità nuova delle attività \ 
criminose (basti pensare alla ' 
consistenza dei reati economi- ! 
ci e alla stretta' connessione ] 
tra questi e, i:reati comuni).**; 

-radamente i tasselli del inosai"; | 
criminale, sia a livello giudi- ' j 
ziario che dell'analisi dei fé' j 
nomeni. trovano un punto di j 
riferimento comune. Per cui j 
non può stupire che'i « mostri ' 
sacri » restino nell'ombra, le ', 
zone di impunità permangono . 
in tutti i settori: ' dal seque- t 
stro di persona (solo il 10 per • 
cento ' dei responsabili viene 
condannato e si tratta di sem
plici manovali), ai delitti, ai 
reati societari, ecc. j 

Si tratta quindi, innanzitut- ! 
to. di colpire l'industria del ! 
crimine nelle sue basi, nei ca- ; 
nali attraverso i quali fiori- i 
sce e si rafforza. Come? La ; 
commissione speciale ha avan- i 
zato alcune proposte esplici- ! 
tamente condivise dal conve- j 
gno: ridimensionamento del ; 
segreto bancario, controlli ! 
campione " sui versamenti e ; 
movimenti. di conti, abolizio ! 
ne o controllo dei libretti al ! 
portatore, possibilità per gli : 
organi di polizia giudiziaria : 

di indagare presso gli istitu 
ti di credito, revisione delle 
normative che regolano il sog
giorno obbligato. 

Le polemiche sono invece 
scoppiate sul giudizio del
l'azione governativa e dei po
teri dello Stato. Prevalgono. 
secondo Luciano Violante, la 
logica dell'arrembaggio su 
quella dell'intervento coordi
nato la separatezza nell'ammi
nistrazione della giustizia e 
nel modo in cui si muovono i 
diversi settori dello Stato. 
Sotto accusa i ritardi, le debo
lezze. le sottovalutazioni del 
governo. Ha risposto il mini
stro degli interni Rognoni, ma 
il suo intervento ha deluso 
molti. All'affermazione della 
necessità di una collaborazio
ne (anche stabilita per legge) 
tra banche e -autorità inqui
renti. di rivedere Q segreto 
bancario (ma sono anni che 
se ne parla) non ha fatto se
guito una indicazione concre
ta per superare l'« impasse » 
fai cui si trova l'azione preven
tiva e repressiva. 

Secco l'intervento del giudi
ce istruttore Gerardo D'Am 
brosio. il magistrato dei prò 
cessi dell'eversione, che ha 
rimbeccato punto per punto le 
scivolate del ministro, e La 
criminalità — ha detto — pro
lifera perchè esiste la quasi 
certezza deH'impunità. T ma
gistrati si trova.» spesso so
li di fronte al crimine anche 
perchè finora hanno supplito 
alle carenze del potere poli
tico. Il ministro parla di ef
ficienza ma lo sa che la fa
mosa e banca dei dati > è 
completamente insufficiente. 
che le notizie non vengono fat
te circolare, che dopo dieci 
anni di terrorismo il magistra
to diventa un commesso viag
giatore alla ricerca di prove 
e documenti? I criminali, ri 
spetto alle forze di polizia 
sono all'avanguardia. Su que
sto il governo deve pur dire 
qualcosa ». 

AVVENTURE 
CON GLI ANIMALI 
A cura di 
Danilo Mainardl 
Il coraggio 
del « selvaggio » 
la cruccile, la debolezza, 
la paura 
del cccctatore bianco 
la curiosila 
del viaggiatore 
la fatica quotidiana 
dello ttudioso 
tulio efondo 
di un 
avventuroso - viaggio » 
nel mondo animale 
• Opere fiorì collana • 
ril.. ili., pp. 308. L. 15000 

A. HEGEDOS 
LE ALTERNATIVE 
DELLO SVILUPPO 
SOCIALISTA 
Rapporti di proprietà 
direzione economica 
e democrazia t, 
nel paesi 
dell'Europi 'centrò» 
Orientale r * 
• Ideologia e società > 
pp. 168. I . 5000 

M. CALAMAI 
IL PANTASMA 
DI UN'ALTRA. CUBA 
L'America latina 
dopo la rivoluzione 
eandinista . 
• Dissensi • 
pp. 168. L. 3500 

Segnalazioni: 
F. CASSANO 
IL TEOREMA 
DEMOCRISTIANO 
La mediazione della De 
nella società 
• nel «istema politico 
Italiani 
- Dissensi • t '. 
pp. - 120. I . 3800 « . 

E.SOMAINI 
STRATEGIA SINDACALE 
E PROGRAMMAZIONE 
Salari, profitti 
• controllo 
degli Investimenti 
• Movimento coltralo • 
pp. 1M. I. 5000 

CD 

E* in «ticol* 
(Rema-Milane-Terine-Napeil) 

BREVETTI E 
INVENZIONI 
la sapara 

« Cosa c'è di nuovo 
sul mercato » 
Tutto sulla Z. Mostra 
Sicvalli • Imnnuìoni 
Fiera di Roma Febbraio 'SO 
Emioni MO.B.I. 
Vi» Caroti-. 57 
Tal. M/4S1M3 

VENDESI negozio 
parrucchiere signora 
in Cesenatico 
SITO LUNGOMARE 
M O 60. S POSTI LAVORO 
S CASCHI. CUCINOTTO . 
REPARTO NOTTE 

LIRE 13.000.000 
Per ;nformazioni 
fOS44) 430.257 

telefonar* 
430.470 

A. Follie Salimbeni 
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la rivista 
militante 
dì battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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